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-i,:,-.-cfore Colazzo

Formare al pensiero abduttivo con Webquest

L immagine che ho scelto ad illustrazione del saggio è
un fotogramma di un film che ha per protagonista Ia
mitica figura di Sherlock Holmes, le cui fortune come
detective dipendono dalla straordinaria abilità che
egli ha nel padroneggiare il pensiero abduttivo. Per
mero caso, verificatosi in fase di scansione, l'immagi-
ne, rispetto all'originale da cui è tratta, appare come
allo specchio, Pur potendola facilmente correggere,
ho preferito conservarla così: mi è sembrato che
acquistasse in enigmaticità, che le desse una sfumatu-
ra di senso ulteriore.
Come ben sa Sherlock Holmes, tra caso e pensiero
abduttivo esiste una affinità profonda, tanto che il
pensiero abduttivo potrebbe ben definirsi come la
capacità di intessere un serrato dialogo col caso, ren-
dendolo produttivo generatore di senso.

Di seguito l'immagine originale,

1, Introduzione

Il presente contributo documenta i risultati di una
ricerca che si è concretata nei seguenti passaggi:
a. approfondimento teorico della metodica denomi-

nata Webquest:
b. predisposizione di un sito internet per spiegare ai

potenziali utenti interessati, frequentatori della
Rete, Ie caratteristiche di Webquest che ne suggeri-
scono I'utilizzo in ambito didattico;

c. rcalizzazione di una piattaforma on line per tutora-
re docenti e formatori che, appresa la metodica,
abbiano voluto adottarla in qualche situazione
didattica, al fine di favorire il costituirsi di una
comunità per cambiare esperienze compiute e
riflessioni da esse derivate;

d. monitoraggio dell'utilizzo della piattaforma da parte
dei docenti, esame dei prodotti depositati sul sito;
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:. alalisi e valutazione, sulla base di quanto rirevato neila precedente fase, der[erunzionalità delra piattaf;r*;. in Hin,uru da produrre una sua evoluzionecapace di emendarè le criticità'evidànzlate.
I "*ifuqiuwm
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2. Indagine conoscitiva su Webquest

Mi sono imbatluto.per la prima volta in webquest in occasione di una ricerca
'olta ad approfondiie.pronì",,àìi"ùà'ai teoria ,ii aiààiti.àiurrimediare. La nro-p o_sta m etodotogi co-di da.$: -j a a pparsa i--"alutuÀ.ì; ;ì;;ilà; :"ffi I#;per una serie di ragioni, che, succes'sivamente, ho 

""r."t"'ài chiarire sia in unsiro internet apposi'iamente pieJffisio,. sia ne[-rrl"ito à; i, .oruug,ro tenuto_sr neI 2003 a Lecce. che ha visto r'incont.o ai pàà.§ollrir 
" 

ài psicorogi2, fra l.al_tro- sui,temi ed i problemi dell'apprendrmento.
r\r lrreno tamo rapr damenl e quel Ie argomenLazioni,
vveDquest rappresenta.u.n modo per-sviluppare negli allievi capacilà cognirive efunzi onalità metacognit i ve ricorr:endo ài
b, ',t; ;; iù, " ài.;, r,o a" n à' R*;; : ;i rH',l X ?'i.: fJ:i#S ;,# T"jil; illl,t., ;informazioni necessarie p". pÀuà"-i*;ì 

"""f.i;;"i#ilii un prodotto curtu-rale capace di rispettare ur,r're.i" ài Àit".i p."firruti, òa'Jripunto di visra meta_cognitivo' il discente. per poter r"uilrrrì"ìt [àirp["ìrIir"riJsri. flinisce per eser-citare il pensiero abduitivò, rooarrurtrt" p"r rli.o.rt"*ià,ìraro in termini stra_telgici e potenzialmente creativi.
yJ.:1Yr.,ìlJ#";iffi," consideralo un metodoatil::in glrlr? si propone di ren_

À, É r ". à i ;:, 5;; t §;x,iì y #ii. ,,i:fl; #,"""#,'j j xtffil,,T I J mr*[:* ì: 
; i;

Ha aspetto ludiforme, ,ul r*rrrà-.[" ilìo-pretamentò dell,inchiesta virtuare èawincente come una 'lqa9c1a ur t*ro.oli u p"ò' pr;;d;.à &ri"ritivi che richiedo_n_o l'assunzione di ruoli (ro1e itiii"'à. "
Ha carattere coooerativo.'rut rfnr'o .fie Iinchiesta da svorgersi è compressa, tantoda richiedere la'division" detl;;;;-i"gruppi, ognuno c-on porzioni significati_ve del compito da portare.u r"r-i"".'p?. F;;;"ff;;';"o;;àurn assembramenronegoziato dei risultaii parziari, i.r rn-urii"rm ampiamente condiviso,In quanto apprendimento cooperativo, iavorjs ii iJiiffiairà, sia nel[,interazio-ne allievo-allievo che,ner rapporto arìievi-docente. ci6 signll.ica che 1 docenteassume. nel conresro d'appre'nàim"nio, ir ,uor" dt;#;*iFJ'àui p.o."ssi di inte_razione, partecipazi-ore ò,ì .ppre;ql,lgr:" a.griàiiiàri. ;;"" irterventi finayzza_ti a rendere suferabili. attrav'erso it dialogo Jrrliààrirriiàr. a.ilu siruazione,momenti di imoasse, di difficoltà, di;t;;;a 

" 
di p;;ditraTirìilrurio.,..webquest contiene Dure un momento varutativo,'s"rh;;;^à;l quale è richiestal'espressione di un atto di rifresrlrr" ,ìrj;-;p";ì;;;;rirrr,à"ri" da parte deqriallievi che da narre der d";;;i;:-;;;;. in'termìni ,r;;;i, perché ar docenlecome agli allievi a richiesìo d"i;;;i;ìì";;];;l ;;il;;;:Hi'"," rogica di misrio_ramento, proponendo.,cgme pr-oseguire il r,;":r;-b;;r:;;'rì;' gli eventuari-ere_menti critici riscontrati, ru ràtrturìÀrr. riì.ru u configurarsi come un confrontar_si di punti di vista diversi, ru 

"o, ,aJirirìrru contrasànti, e quindipuo dar ruosoad un processo di negoziazroo. aìììlnìii.rti,iì"r"ii;;;';;rr,rrriri der contest*o,configurandosi come "p.oc"sro di;r:;%i;;zione,
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3. Il'ebquest per lo sviluppo del pensiero abduttivo

L'abduzione è una forma logica che, pur somigliando alla deduzione, ne differi-
sce in quqllo il secondo termine del sillogismo ha un carattere di verità non certo
:aa probabile, e, conseguentemente, la cònclusione che se ne ricava è anch'essa
hcerta e vera solo probabilmente, sì da meritare un supplemento d,empirica
lndagine.
\iene citato, come class_ico esempio di abduzione, l'episodio di Archimede e la
cgr.ona. d'oro. Ma probabilment!-il mig_lior lavoro_ pei comprendere il pensiero
abduttivo è costituito da Spiq. Radici -di un paradigma indiziario, uno itraordi-
nario saggio dello storico Carlo Ginzburg,,
Ierone, il tiranno siracusano_protettore dl Archimede, lo convoca per chiedere Ia
soluzione di un problema, Egli ha consegnato dell'oro a un artigùno perché gli
contezionasse una corona. Ricevuta-la. glf è venuto un dubbio: iÉuddiio potre"b-
be essergli-stato infedele, utilizzando ùlo parte dell'oro ricevuto, ricorrehdo ad
a-ltri metalli meno nobili nella costruzionò della corona, che risulterebbe non
d'oro massiccio, quindi, come richiesto, ma d'una lega meno preziosa. può -chiede Ierone ad Archimede - renderlo certo dell'ones[à derl'orafo?
Archimede non ha da.dargli un'immediata risposta. chiede tempo, ha necessità
di studiare bene il probleÀa.
Pesare la corona? inutile. Lunica soluzione sarebbe poter confrontare la densità
tra un pari peso d'oro e Ia corona, che se fosse stata-d'una qualche lega avrebbe
avuto densità differente. Ma per poter confuontare la densità. è indiipensabile
conoscere il volume della coròna,-ed egli anche se sa come si misura ii volume
di un solido regolare, per averne di rece"nte rinvenuto le regole, non ha però idea
di come calcolare il volume di un solido del tutto irregolaie, come per'l'appun-
to è la corona di lerone.
Misurare il volume della corona: la soluzione è questa, di certo, ma egli non sa
come pervenirvi. Decide di rilassars.i.ul po'prim! di tornare ad aggred"ire il pro-
blema, che si presenta veramente di dfricilì soluzione. va perclE ai bagni'. si
immerge_in una vasca, che è piena fin quasi all'orlo, ed entràndo fa trab-ordare
l'a.cqua che yi è contemrt_a. Guàrda l'acqùa per terra e gli viene un'intuizione. se
egli sapesse.il volume.dell'acqua.tracimàta iaprebbe il"volume del corpo che l,ha
fatta trabordare, e da Iì sarebbè riuscito a risaiire, sapendo il peso, allà densità.
Avrebbe fatto allo stesso modo con Ia corona: Ì'avrebbe *eràu in una bacinella
colpa d'acqua,_avrebbe misurato il volume dell'acqua tracimata e avrebbe sapu-
to il volume della corona, {q q"i avrebbe ricavato la densità della corona purugo-
nandola poi con quella dell'oio.
Mise in atto raoidamente I'esperimento e scoprì che I'artigiano - purtroppo per
lui - aveva baràto.
II momento cruciale della scoperta è costituito da un'abduzione che si appoegia
sulla serendipità*,_Gli accade ùn episodio del tutto fortuito e casuale, 

"t 
à p"i8 a

determinante per_la soluzione dfl problema. L episodio casuale in verità diventa
significativo perché unaparticolarè perspicacia, indotta dallo stato d'animo pro-
curato dall'esistenza nella testa di Archimedg del problema, lo rende caprcà di
cogliere Ia sua funzionalità alla soluzione del probiema. Il caso parla a 

"hi 
Io r"

ascoltare.
La caratteristica della scoperta di Archimede è nel fatto che essa non è il risultato di
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un esDerimento impiantato con l'inténzione di trovare Ia soluzione.ad un Pfo|]eqa,
# ii6;;;;;il;;'it.; ;tatò preclisposto per pervenire,allo scioglimento deìl'enig-

,""-p"rt%gii da terone. N"ì.'[ rrttà di.piogràm,mato. llcaso.hqÉiocato a favore di

Archimede: derermjnanii;";; il futto.È"."gti abbia deciso di rilàssarsi andando ai

trn.i, iitr"rur. Iu ..ur"u'pi*. fi"" all'orlo -"1'ott" stata mezza Diena essa non avreb-

il";;;;;;; ai-certo alla'scoperta che invece Archimede rjuscì a fare'

ff4" iL caso ha trovato la cafacità fecondante d'lrna mente geniale, che riEsce a

mettere in relazione il i.f"À. dell'acqua che trabocca dalla vasca con quello del

corno che si immerge, A..t i*"a" osèurrr" una situazione del tutto banale con

;.;[;;;;'i. ;i;ii;s"r;;do particotari.sicuramenle visibili a lutti. ma per quasi

i"tt, ì"riÀ"ificanti. Frend. dtto di un dato: la fuoriuscita dell'acqua; poi a questo

alìÀ i"""',ìf"tabi1e accosta un'associazione, che non ha elementi di cetlezza: pro-

triiiÀr"'iàì 
".q""f"oriuscita 

ha volume uguale,al corpo imme.t" q1t-^**:lq:
Ia sasacia di Aichimede: si tralta di capacita di osservazione resa persprcace

;;.hB;;i.. ufio rt"alo ed all'esercizio. L'intuizione andrà poi empiricamente

verificàta per potersi trasformare in legge'

E: oonortùno'chiarire che abduzione"i serendipita non sono sinonjmi né si

;.hi[ffi;;'t:orr'[attru necessariamente. Facciamo un esempio per evidenziare

tale differenza. Immaginjamo che si stia compiendo un esperimento per Ilnvenl-

ià-r, ""oro 
furtnu.o?ftiòà.e contro I'Aids. Si ots"rrru unà reazione inattesa e si

;;p*; d, ."", trorruto qralcos_a di importante. Questa è abduzione: c'è di mezzo

l'iàtuizione, ma non si 'tratta di serendipilà. perché si è compiuta una scoperta'

ma ciò che si è trovato io si stava intenzionalmente cercando' Diversamente' se

,r.t .o.ro di un esperimento per tenere a bada Ia pressione tq"gYig1l 1i 
t:?qT

"h. "oll]* 
effetto i'ndesiderato in corrispondenza della somministrazione dt un

;;; f;*àco ri ha Ia spontanea, imprèvista erezione del pene nel soggetto.sot-

iàiorto a terapia t.r-à.àGi"À rp"riÀ"ntale. e si lancia I'i'potesi di poter uliliz-
;;i;ii;;;;ì;i;;rìi;;;i4",;le s'i sta.lavorando nei casi di ìmpotenza. predispo-

;;d".un ò;;i;fiàiÉr ,'*ificarne l'efficacia e gii eventuali effetti collalerali.

;ij;;;ri p.iò puriur. d'i serendipità. E si sarà scopùto il Viagra. C'è evidentemen-

fe-abdurione, ma c'a-pure I'invervento fortunato del caso. èhe desta l'atlenzione

d"il1.;;;;i;;" * gri futupire che ha trovato ciò che non stava cercandou' Un even-

io bun"l.. a priria ulià'alrtr.Éante. salta agli occhi del rìcercatore,t?g"::^l,l^"
induce a rioiientare Ia ricerca. perché può aver trovato soluztone act un proDIe-

*, io"tà"o dall'obiettivo che ii 
".u 

p.dfissuto mediante Ia sua iniziale ricerca6'-S;;;àipìi; 
àJàtà"rio"e giocano un ruolo di fondamentale importanza nell'am-

bito della scienza', che no"n può essere né ii risultato di un plocesso puramente

irrd,rttlro (come 
"..orr"u*.ite 

riteneva Bacone), né. appagarsi delle tautologie

i;;;; É"";rr"ua irrtriio eià kant) delle procedure dedutiive-' Necessita dell'inter-
;;;i;della sagaciu d*i.l..r"atoie, cioè della sua inventiva e della sua creativi-

tar. §o1o così ipossibile cheegli trovi ciò che non celca ed individui,ingegnose

;;ir;i;;i; protit",riì-possibIIin. L-a serendipità ha evidentemente a che fare col

nrincipio. enunciato J;h;y.;rÉ.nd. della "s^ovrabbondanza del reale"'o' che è il
i;|[!"{;,;.1à à;it:;;;r"i;;i,r;" hegeliana di cojnciden za di razjonale e reale. II

.àuf* O più ricco, articolato e_comp-lesso di quanto.la,logtla mente non possa

i--rgiàar., La nostra razionalità tenta continuamente di ridurre la straordinaria

comniessità del reale e mai deve inorgoglirsi delìe sue stralegie cognitive tanto

da dìmenticare che il reale sopravanza il mentale. pena il suo scacco.
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"Il mondo in cui abitiamo - scrive Feyerabend - è abbondante al di là
della nostra più adudace immaginazione. Vi sono alberi, sogni, tramon-
ti: temporali, ombre, fiumi;.guerre, punture di zanzara, relazioni amoro-
se. ci vivono persone. Dèi, intere galassie. L azione umana più semplice
è diversa da individuo a individuo e da occasione a occasione: altrimen-
ti come faremmo a riconoscere i nostri amici unicamente dal passo,
dalÌa postura e dalla voce, e a cogliere i loro mutamenti d'umore?
[...] Non c'è limite ad alcun fenomeno, per quanto specificamente Io si
definisca...
Solo una piccolissima frazione di tale abbondanza influenza le nostre
menti. Ed-è una benedizione, non uno svantaggio [...] La ricerca della
realtà che ha accompagnato la crescita della civiltà occidentale ha svol-
to un ruolo importante nel processo di semplificazione del mondo",'.

lÌ saggio di Ginzburg a cui precedentemente si faceva cenno indica quale peso
abbia l'abduzione nelle scienze mediche, in quelle psicologiche ed in quelle sto-
riche. II clinico, Io psicologo, lo storico, I'archeologo si trovano di frontè ad alcu-
ni indizi e da essi devono ricostruire il contesto entro cui quegli indizi assumo-
no un senso, diventando effetto d'una causa che può essere solo arguita. Si trat-
ta di una sorta di proflzia retrospettiva, in quanto si tratta di indagàre il rappor-
to causa-effetto di un fenomeno procedendo a ritroso, cercando di indovinaie ciò
che può averlo determinato.
In massimo grado fa ricorso all'abduzione I'investigatore. Egli, a partire da un
numero limitato di elementi, deve riuscrire a ricostruire Ia scena di un delitto, ad
immaginarne la dinamica, per tentare di acciuffare il colpevole. Non a caso
Sherlock Holmes è stato elevato ad emblema del pensiero abduttivo.
Serendipità ed abduzione trasformano il processo di apprendimento in una sorta
di lavoro indiziario, che necessita, per dare un qualchè apprezzabile esito, che si
sviluppino negli allievi abilità di tipo euristico.
Webquest può es,sers una buona palestra per sviluppare le attitudini di ricerca.
I-o si napisce andando ad esaminare le circostanze in cui nacque e il primo uti-
lizzo che se ne fece.
Webquest è una fortunata e fors'anche fortuita (il che non è una diminuzione,
anzi...) invenzione di Bernie Dodge e Tom March, il primo un docente universi-
tario, il secondo un formatore aziendale. Dodge aveva pensato di incentrare un
suo corso rivolto a dei docenti - insegna Tecnologie didattiche all'Università di
San Diego in California - sull'esame di un software: Archeotype. Ordinò una
copia dell'applicativo, ma tardava ad arrivare, mentre si era prbcurato tutta la
documentazione relativa allo stesso. Cominciò il suo corso lavbrando su questo
dossier ch'egli aveva preparato, lo illustrò ai suoi allievi e poi chiese loro di-arric-
chirlo di ulteriori informazioni.
Essi, impostando un lavoro di ricerca mediante L'ulilizzo di una pluralità di
media, proposero un'attenta indagine sui presupposti costruttivisti fondanti l'ar-
chitettura del software, un'intervista ad uno degli sviluppatori di Archeotype,
una videoconferenza con un docente che aveva utilizzatò il software, per còno-
scere il suo punto di vista in merito a pregi e criticità dell'applicativo. A questo
punto Dodge chiese ai suoi allievi-docenti di esaminare con attenzione tutte Ie
notizie in loro possesso al fine di produrre un report idealmente indirizzato ai
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- - rondo in cui abitiamo - scrive Feyerabend - è abbondante al di là
j=.-a nostra più adudice immaginazione. Vi sono alberi, sogni, tramon-
:; teinporali. ombre, fiumi; gueme, punture di zanzara, relazioni amoro-

'=. ci r-ir-ono persone. Dèi, intere galassie. L'azione umana più semplice
è jir-ersa da individuo a individuò e da occasione a occasio-ne: altriiren-
-- come faremmo a riconoscere i nostri amici unicamente dal passo,
iJla postura e dalla voce, e a cogliere i loro mutamenti d'umore?
-...1 \on c'è limite ad alcun fenomeno, per quanto specificamente Io si
definisca...
Solo una piccolissima frazione di tale abbondanza influenza le nostre
menti. Ed è una benedizione, non uno svantaggio [...] La ricerca della
:ealtà che ha accompagnato la crescita della civiltà occidentale ha svol-
to un ruolo importante nel processo di semplificazione del mondo",1.

:- ;1qio. d_i Ginzburg_a cui precedentemente si faceva cenno indica quale peso
=rbia l'abduzione nelle scienze mediche, in quelle psicologiche ed in quelle sto-
iche. IÌ clinico, lo psicologo, lo storico, I'archeologò si troriano di frontè ad alcu--i irdizi e da essi devono ricostruire il contesto entro cui quegli indizi assumo-
ro un senso, diventando effetto d'una causa che può essere solo arguita. Si trat-
-a di una sorta di profezia retrospettiva, in quanto si tratta di indagàre il rappor-
:o causa-effetto di un fenomeno procedendo a ritroso, cercando di indovinaie ciò
,:he può averlo determinato,
ln massimo grado fa ricorso all'abduzione I'investigatore. Egli, a partire da un
numero limitato di elementi, deve riuscrire a ricostruire Ia scena di un delitto, ad
immaginarne la dinamica, per tentare di acciuffare il colpevole. Non a caso
Sherlock Holmes è stato elevato ad emblema del pensiero adduttivo.
Serendipità ed abduzione trasformano il processo-di apprendimento in una sorta
di lavoro indiziario, che !ecessita, per dare un qualchè apprezzabile esito, che si
sviluppino negli allievi abilità di tipo euristico.
\Vebquest può essere una buona paìestra per sviluppare le attitudini di ricerca.
Lo si c_apisce andando ad esaminare Ie circostanze in cui nacque e il primo uti-
Iizzo che se ne fece.
webquest è una fortunata e fors'anche fortuita (il che non è una diminuzione,
anzi...) invenzione di Bernie Dodge e Tom March, il primo un docente universi-
tario, il secondo un formatore aziendale. Dodge aveva pensato di incentrare un
suo corso rivolto a dei docenti - insegna Tecnologie didattiche all'Università di
San Diego in California - sull'esame di un software: Archeotype. Ordinò una
c_opia dell'applicativo, ma tardava ad arrivare, mentre si era pròcurato tutta Ia
documentaziòne relativa allo stesso. Cominciò il suo corso lavbrando su questo
{oss-ier ch'egli aveva preparato, Io illustrò ai suoi allievi e poi chiese loro di-arric-
chirlo di ulteriori informazioni.
Essi, impostando un lavoro di ricerca mediante l'utilizzo di una pluralità di
media, proposero un'attenta indagine sui presupposti costruttivisti fondanti I'ar-
chitettura del software, un'intervlsta ad uno degli sviluppatori di Archeotype,
una videoconferenza con un docente che aveva utilizzato ll software, per còno-
scere il suo pullo di vista in merito a pregi e criticità dell'applicativo. A questo
punto Dodge chiese ai suoi allievi-docènti di esaminare con-attenzione tùtte le
notizie in loro possesso al fine di produrre rn report idealmente indirizzato ai
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quando il lavoro sì incagli in qualche secca o emergano problemi di relazionali-
tà tra i membri del gruppo, pef stemperare i momeriti di inaggiore tensione indi-
rizzando l'energia derivànte in termini costruttivi, finalizzaitola alla soluzione
dei problemi. Nel caso di Archeotype, appurato che obiettivo macroscopico dei
compito.è quello di pervenire alla stesuia di ul reporf di sintesi, dopo a'ver rac-
colto un'ampia docuhentazione del software, Ia divisione in gruppitorrr"rt.ìi
scomporre in sottobiettivi il macrobiettivo. Ci sarà-quindi chi-si peroccuperà di
trovate informazioni sui presupposti teorici del softi.var", rcop."rido che'si ispi-
ra ai principi costruttivisti:chi rèperirà informazioni in meritò alla suausabiliià,
chi si preoccuperà di mettere assième le testimonianze di chi già conosce il soft-
rvare, i suoi punti di forza e i suoi punti critici.

3.3 Conclusioni

Terminato il lavoro, bisognerà far.e un consuntivo. Questo sia da parte degli allie-
vi che.da parte del docente, Sarà anche opportund che le conciusioni i cui eliuni e I'altro pervengano siano confrontate irima di essere rese definitive, Il làrio-
ro, se.avesse potuto giovarsi di tempi più ampi, di migliori risorse, ecc, in cosa
avrebbe meritato di essere approfonàitò? se qiralche al"tro guppo 

"ot"rrrprorl-guirlo, lungo quali direttrici-gli converrebbe muoversi?. A;chòiomande dÌ q";-
sto tipo possono far parte delle conclusioni,

Un webqtlst esemplare è quello di Tom March sulla Cina12. Perfezionando la
metodica-di Dodge, March mostra quale potenzialità essa abbia in contesti diver-
si da quelli scoÌastici, soprattutto laddove venga accentuata Ia sua interconnes-
sione con il role playing.

4. Natura ludiforme di Webquest

L'abduzione, arte praticata dai ricercatori scientifici, ma anche dai critici d'arte,
dai detective, dai medici. è. il.cuore del gioco e dell'avventura, perché stimola il
gusto tipicapqllg umano della scopertalAndare al di là di ciò the egli sa è unà
spinta irresistib^ile per l'uomo, mà che possiamo riscontrare anche", in formà
owiamente differenti, nei primati. E' ciò che fa dire a Bruner che le attiviià
cognitive sono autoincentivanti. Sin dalle ricerche di Kohler si sa che gli scim-
p"1r9 provano piacere a scoprire qualche ingegnosa manipolazione, a pr:eseinàe-
re dai vantaggi pratici che per essi conseguono.
Il gusto della scoperta è una sorta di gioÉ nel constatare la plasticità del nostro
cervello."ia capacità di accedere a forrie di adatlamento più u'lt.. grrri" .lì;;;;;-
so a configurazioni nuove ed inedite della nostra pe."er'iorre e dài nostri r.f,à-i
interpretativi,
Scoprire qualcosa significa infatti avere la capacità di rompere Ia continuità con
i modi consueti con cui guardiamo le cose e iisolviamo i problemi. E' proprio il
disagio.conseguente alla rottura d'uno schema noto, che iirtu.ro.rp"nd; il;;;;
saputo tra_ stimolo e risposta, induce il soggetto ad inventare solùzioni inedite,
che, ove abbiano succesèo, si strutturano dàt"erminando nuovi.q"itiuri t.rìl;G:
getto e l'ambiente',.
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Per scoprire non bisogna meramente applicare delle regole, bisogna - come nota
Polanyiln - superare Ia discontinuità logica tra il problema e la sua soluzione,
riempiendo il gap grazie all'impulso, non meglio qualificabile, della passione
euristica, che ci pbrta a riconfigurare Ia nostra personalità intellettiva. La passio-
ne euristica è un modo di darsi della passione ludica.
Mentre gioca I'individuo, bambino o adulto che sia, è creativo e riesce a far uso
dell'intera personalità, attingendo alle sue più segrete risorse, riesce ad immagi-
narsi in un altro modo e a rendersi disponibile ad assumere altri comportamen-
ti.
Lo si può notare facilmente proprio a proposito di una promozione o di un cam-
bio di professione. Ma anche più semplicemente in un gioco di ruolo. Una per-
sona si tramuta, pur restando se stessa, in un'altra persona, esibendo qualità
inimmaginabili. Emergono nuove energie, vengono mobilitate conoscenze inso-
spettate, che alle prime battute si presentano incerte e poi rapidamente si orga-
iizzano, Polanyi èostiene che ciò è possibile in forza del sapere tacito che un
individuo incorpora e che emerge quando gliene è data occasionels.
Alcune abilità sono in nostro possesso, ma rimangono come sopite, costituendo
lo sfondo su cui si stagliano altre abilità, che catturano tutta la nostra attenzione.
Quelle di sfondo sono abilità che riusciamo a mettere al fuoco attentivo solo
quando una qualche circostanza esistenziale ci porta a fare qualcosa, che perìl
fatto stesso di essere awenuta rimanda all'abilità sottesa. La performance rivela
I'abilità, agÌi altri e a noi stessi.

"Nel mettere in azione un'abilità - scrive Polanyi -, noi agiamo su alcu-
ne premesse di cui siamo focalmente ignoranti, ma che conosciamo
susiidiariamente come parte della nostra padronanza di tale abilità e

che possiamo riuscire a conoscere focalmente analizzando il modo in
cui raggiungiamo il successo (o ciò che consideriamo successo) nell'a-
bilità in questione"16.

II sapere tacito mobilita l'intuizione, e l'intuizione conduce alla scoperta. Sull'in-
tuizione e la scoperta poi si innesta il processo di giustificazione, ossia di siste-
mazione logica di ciò che si offre alla mente per intuizione. (Anche se i due pro-
cessi, scoperta e giustificazione, sono molto più interconnessi di quanto, utiliz-
zando il linguaggio verbale, che è schematico-processuale, non si riesce a dare).
Per riprendere Feyerabend, "la scoperta può essere irrazionale e non ha bisogno
di seguire alcun metodo riconosciuto", mentre la giustificazione "ha inizio solo
a scoperta avvenuta"". Einstein raccontava di pervenire alle sue scoperte per
intuizione, Ia soluzione dei problemi gli si palesava dinnanzi visivamente, poi
trascorreva molio tempo a tentare di formalizzare il risultato della sua creatività.
Altri narrano d'essere stati sorpresi dalla soluzione ad un problema che Ii aveva
tormentati lungamente, nel sonno, in queÌlo stato magico delle reverie, così ben
descritto da Bacheiard'u.
Questo ci porta a dire che esiste una psicologia della scoperta ed una logica della
giustificazione come fasi del processo della scoperta scientifica ben distinte. Il
fatto curioso è che una volta che si peruenga alla formalizzazione, questa finisce
per occultare il processo della scoperta. Il notevole peso dell'abduzione e della
serendipità nella scienza viene oscurato dalla retorica della presentazione dei
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:isultati. Dalla prospettiva della formalizzazione la scoperta scientifica sembre-
rebbe una concatenàta calena di sillogismi con significativi agganci alla realtà. Da
quella prospettiva non emerge- il lavoio creativo, lroduttivo,Iirmaginifico che ha
iatto ad un certo punlo coagulare Ia soluzione del problema.
come è possibile, nell'insegnamento, salvare in quàlche modo il peso che il caso
ha.nel pensiero scientifico, cioè simulare in qualche misura il prbcesso di razio-
nalizzazione che si compie a partire da una bàse intuitiva, che per quanto corret-
ta. modificata, rivista costituisce l'innesco della formalizzazioie? '
E'possibile farlo introducendo, nel processo di apprendimento, la serendipità e
I'abduzione. E' così che il processo di apprendimento si tramuta in una soìta di
lavoro indiziario.
\Vebquest è - ritengo - ung buona palestra per sviluppare abilità di tipo euristi-
co. La Rete, poi, su cui webquest si fonda, offre straordinarie occasionl di seren-
9lpitu e qlrindi_possibilità di pervenire a quello che si definisce apprendimento
incidentale's, che, ricondotto opportunamènte in percorsi di formalizzazione, a
cui pure webquest, secondo una logica bottom up: indirizza, massimizza i risul-
tati dello studio.
Infatti webquest attiva.ll pensiero abduttivo del soggetto, Io incita a navigare più
o melÌo a vis!9, ma poi lo orienta a trovare un idoneo modo per mettere in forma
i risultati della ricerca, comunicarli e renderli socialmente disponibili, quindi
realizzaun eqrrilibrio tra dimensione intuitiva, immaginativa, anàiogica e dlmen-
sione razionale, formale, sequenziale.

5. La piattaforma

convinto della produttività di webquest, nel 2003, anche awalendomi di un esi-
guo finanziamento me-ssomi a disposizione dal Dipartimento di Scienze
Pedagogiche, Psicologiche_, Did,attiche dell'Università di Lecce, potei aggregare
un piccolo 

^gruppo 
di studio, che con Ia sua collaborazione mi permisàìl iaro

della piattaforma "Apprendereonline"2o, destinata ai docenti dellè nostre scuole,
per consentire una migliore conoscenza della metodica. La piattaforma, costrui-
ta in PhP, con interfacciamento a database MySql, è stata ospitata in uno spazio
web messo a disposizione dalla casa editrice Ainaltea. Particolare attenziàne è
stata posta alle questioni di usabilità, anche attraverso una specifica attività di
testing.
La piattaforma tutoriale per la generazione di Webquest ha visto iscriversi ai suoi
servizi fino ad oggi 422 docenti di diversi ordini e gradi scolastici.
Nel gray'co.n. 1 è possibile vedere una maggiore lresenza di insegnanti della
scuola media superiore risp-etto a quelli eleméntari e medi. L'Universi"tà è presen-
te con un numero limitato di registrazioni, dovute soprattutto a docenti di tecno-
Iogie dell'educazione. La provenienza per provincia \cfr. grafico n. 2) indica una
distribuzione su tutto il teiritorio nazioìald, anche se si re"gisira una presenza più
g.lta ]n proyincia di Napoli e di Lecce. Quella di Lecce è fac-ilmente spiegabile éon
l'attività di aggiornamento svolto dal mio insegnamento presso i àocénti delle
scuo_le del territorio, che ha consentito di ricevere da costoro dei significativi
feedback.su punti di forza e criticità del servizio offerto. Parimenti preZiosi sono
i risultati provenienti dal laboratorio istituito nell'anno accademiio 2OOJlZo04
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Dresso il Corso di Perfezionamento post-laulea in "Mediatori e-learning'',-tenuto-

5i r"ii"irt"tr;" a;i3;ft,li centro per l'orientamento dell'università di Lecce'

fr"";iliiiTd;cànii iscritii hanno pr'odotto dei webquest. In piattaforma sono pre-

,à"ìf'.f*, ròò *.nq""st, mentre'i docenti lscritti iuperano *mpiT19."1",i199^^
N"lia oi"ttaforma ho proposto un ordinamento dei webquest prodotti sulla base

àià;J;;;[irTo.'a-i"! sco]astico d'utilizzo del web(uest, Ia classificazione

àil;"rÉ- ò;;il. aÉUìàÀr webquest in svariati domi ni di sapere,. i._-._''lPl]

"r**rl sono in ambito storico-antropologico e logico-ma-tematico lclt' graJrco
-À.i 

e-g*fici nr. a-s-iò\ a;;;ì; dutà r'i.p"E"hia groiso modo Ie.percentuali delle

disciniin'e insesnate dai dàcenti iscritti \cfr' grafici ln' 4' 5 e 6.)'

iffiii;iì;;iii?'ti* J"i *àUquust presenti ii piattaforma riveJ^a una grande dis-

;;rrta di èsiti. Alcuni colgono Io ipirito della metodica ed effettivamente sono

5ui'" riit"i,p;ìii;;;ieio abduttivo, altri sfruttano assai meno-b_e_n"_l"f"l3l

zialità di Wtibquesti presentandosi c^on _compiti eicessivamente segmentatl' nle-

;;;il oiour""ii ."11;ài;ilìtuzione fra i grufpi. Quasi tutti colgono la.suggestio-

ne proveniente dal poter organizzarc le attività attorno ad un gloco.ctl ruoto',Le

;i;"';; suggerite tali,olta soio troppo complesse' sì, da non 99",tE"\il: u§li 
"]l-t:^

vi un ageiéle assolvimento-del.compito.nei tempi assegnati, dat docente' altle

volte troppo scontate e banali. Si notà nei docenti la volontà (: q:::,,:^ il**:
oositivo)'ài favorire il ricorso a risorse di varia nalura e tipo: da quelle elettroni-

àhe, al libro. all'articolo di periodico,

6. Conclusioni e suggestioni per il proseguimento della ricerca

La ricerca che abbiamo sinora condotto ci porta a plopolle a mò di conclusione

"ù""" "ò"riderazioni, 
che consentoro potiibili ulferiòri sviluppi della piattafor-

ma:
è indispensabile integrare la piattaforma con oppgrfunità.di t"\gl1"g-: $i
consulenza on-[ine, in"manierà da non lasciar agire i do.centi in solitario col-

ioquio con l'applicativo, ricorrendo piu a{npiamente alle risorse umane;

- attivare una vera e propna comunità profeisionale in maniera che attorno

à *.ùq""rt si strutfuri un processo rii capitalizzazione delle conoscenze

derivanti daIl'utilizzo della piattaforma;

- lavorare 
"d ";;ì6."rio"eàeu'applicativo 

web col altre metodiche utili
àifo r.opo, ,i;;li;-Ai;àt"rg g*piiica, condotte nel laboratorio annesso aI

Corso "Medlatoiiu-leurning" di 
"rri 

ti dicera nel-precedente paragrafg., sug-

g-.rir"o"o-l uffl*"uÀq1to i W.bqr"st del metodò Sewcom21, che sviìupp.q

pensiero rt "t.gt;;;;ii; 
ri".t"u dele informazioni in rete, insegnan.do agli

àflià"ilfrtitirrfi a"U. mappe concettuali in attivita di info.rmation literucy,

i" *odo da rendere verarirènte fecondo il pensiero abduttivo"'
La niattafbrma potrebbe evolvere in un repositoiy di "oggetti di apprendinlentg"

uniticati.dal privilegiare Ia logica abduttiva, a cui si atfianchi un Iuogo vlrtuale

di-Ai;;;ì;";sul p"ensiero afidrrttirro ed i processi.di appr.endimento, con uno

;";i;il";i;;;Jil;;p."{"s"ei"r,.che corisenta - i! qrianto richiesta e solleci-

tata - un acclesclmento'della"qilantità di teoria circoiante nella comunità'

lìl,,f" p*ro""t" .rp"rienza, prodottasi nelle interazioni stabilite con.insegnan-

tiert",i."ti, mi porfa inoltreà ritenere che l'opera di un docente curioso, aper-

to. autentic;
ottime athtt
cooperativo
tutti gli e{ie
le potenriaJ
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- - autenticamente democratico, rispettoso dei processi mentali degli allievi, con
,:l-me attitudini di ascolto, emotivamente stabile, orientato all'afprendimento
- -,:perativo, è indispensabile perché la metodica dia, nell'ambito & una classe,
::.j gli effetti sperati. Ancora una volta è I'integrazione della risorsa umana con

-: lotenzialità delle tecnologie ad assicurare i migliori risultati.
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1 I1 riferimento è aÌ sito http://r,tww.webquest.it, da me predisposto nel febbraio 2003'

2 cfr. s. colazzo, Apprendere on line con webquest in T. Mannarini, A' Perucca, s. salvatore,

u ."*ìi,qr, le'psicologia per la scuola del fuiuro? Materiali dal Convegno "Contesto Cultura

Intertentoi (Lecòe, 20-212 giugno 2003), edizioni Carlo Amore, Roma, 2005, pp.429-448,

3 C. Ginzbnrg, Spie. Radici di un paradigma incliziatio, in A' Gargani, a cura di, Crisi della

raeione,sina"uai, Torino, 197Q, pp. 59-106. Una seconda versione deì saggio è in C. Ginzburg,

Miti emblemi spie. Morfologia e stoila, Einaudi, Torino, 1992, pp' 158-209'

4 Serendipità è 1n "complesso processo cognitivo" basato sul caso fortunato che, in templ reìa-

tivamente recenti, ha trovato pòsto nella fi]osofla della scìenza, in corrisponderrza col ricono-

scimento deÌ carattere congeittirale e costruttivo delle affermazioni scientifiche. CIr. R'K'

Merton e E.G. Baber, ViaggiT at.venture della serendipify, Il Mulino, Bologna, 2002.

b La serendipità è concetto che è andato ac_quisendo una considerazlone via via più significa-

tiva. Probabiimente pelché appare compatibile conil paradigma della complessità'?iace pure

perché abilita il pensiero anàiogico rispetto a quello ìigoroJamente_seqrrenziaìe. Uscj-ta fuori

à;il';;Èi; òìrà-"i"gi.", ia ierendipita ha Àinanco ispirato Hollywood. Recentemente Ia

fi4ir"À* ha prodotto ,ri fil- di gradevole concezione: Sérendipity: quando I'amore è magia'

con John Cusack e Kate Beckinsale, diretti da Peter Chelsom'

6 Cfr. p. Drei, Serendip po, come nasce una scoperta: la fortuna nella scienza, Editori Riuniti,

Roma. 1994.
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: , Liorello, a cura di, Introduzione alla filosofia della scienza, Bompiani, Milano, 1994.

: .:aordinario esempio della potenza della serendipità è l'invenzione del r,elcro. George
.;:'l pensò al nuovo 

"'11*:.9',:ll*':,r^lll: :*:-:l]*:::-"-'1"+:*:i'll:"1":"1"J:
," -;:.1 pensò al nuovo sistema di chiusura grazie ad una illuminazione che gli venne dopo
n,t :..seegiata in montagna, in cui dei'fiori si erano attaccati ai vestiti. Tornato a casa, esami-

'-..'-r. . fi^"i "l minrÀ<nnnin p nanì il monnanicmn che ìi faccrra adcrirc cnsì saldamente.fi* ;;4:*- "

: - aa.j?:.à .!al

f::.:::a:O 2003.

L P":::ca. S. Salvatore,
es: :'-f;nfesto Cultura
l-r-: ::. 125-448.

i. : :-:a di. Crisi della
Esa._ : ,x L. GlnZDUIg,

mÈ:_ -:-È. in tempi rela-
:s:,- :- i.]lza col ricono-
s;:-+:::-:che. Cfi. R.K.

c'l:.==. 1002.

u* :-,. -,'ta più significa-
r 

=-: _'..ità. Piace pure
f-=-:."-s. Uscita fiori
r.*:,i Recentemente la
t_ -. . )more e mAgA,

nÉ:- :, Editori Riuniti,

i§: n, -t. . -r tco lErra SIRD

-.ril-

:

i-"

fiori aI micròscopio e capì il meccanismo che Ii faceva aderire così saldamente.::iO e nOIl al mlCfOSCOpfO e CapI 11 meCCanISlII0 CIle ll IAL;Uva auc-tIIU UUsl sdtudlllutrttr.
::nsò, un nuovo potentè modo per far aderire i lembi di stoffa. Di Ìì a poco sarebbe stato
::.to il velcro, che avrebbe conosciuto una grande, meritata fortuna.

, :el libro che esamina Ie teorie di Freud e di Einstein alla luce della serendipità è

i'. ...-:,.rd Parek. 1l secolo invisibile: Einstein e Freud, Ponte alle Grazie, Milano, 2005, in cui
, :. : cresa in esame quella felice combinazione di circostanze che portò Freud ed Einstein
r : - fo rivoÌuzioni scientifiche.

. -::. P. Feyerabend, Contro il metodo. Abbozzo di una teoria anarchica della conoscenza,
:-.: -t. Feltiinelli, Milano, 2002, ma soprattutto il saggio Conquista dell'abbondanza, storie
:; --, scontro fra astrazione e ricchezza dell'essere, trad. it. Cortina, Milano, 2002.

. - ?. Feyeraberd, Conquista dell'abbondanza..., cit., p. 3,

- - n illustrazione di questo webquest è sul nostro sito: http://www.webquest.it.

t: Un meccanismo esplicativo di questa natura 1o troviamo in Gregory Bateson. Cft. G.

:.:eson, Verso un'ecològia della mente, trad. it. Adelphi, Milano, 1976, in particoÌale il sag-

.--. La pianificazione sociale e il concetto di deuteroapprendimento", pp. 199-21.7.

:+ Cfu. M. Polanyi, La conoscenza personale. Verso una fiÌosofia post-crifico, trad. it. Rusconi,
l.lilano, 1990.

15 Cft. M. Polanyi, La conoscenza inespressa, trad. it. Armando, Roma, 1966.

-,6 M. Polanyi, La conoscenza persona)e..., cit., p. 2BB.

17 P. Feyerabend, Contro il metodo..., cit., p. 135.

1B Cfr. G. Bachelard, La formazione dello spirito scientifico. Contributo a una psicoanalisi
della conoscenza oggettiva, ed. it. a cura di E. Castelll Gattinara, Cortina, Milano 1995. Anche
Donald Winnicott ritiene che Ie maggiori scoperte sia in campo scientifico che in campo arti-
stico avvengono in una zona grigia tra realtà éd immaginazione. "II cercare può venire soltan-
to da un funzionare sconnesso, informe, o forse da1 giocare rudimentale, come se avesse luoSo
in una zona neutra. E' soltanto qui, in questo stato non integrato della personalità, che ciò che
noi descriviamo come creativo può comparire" (D. W. Winnicott, Gioco e rcaltà, trad. it.
Armando, Roma, 1971).

19 Si ha apprendimento incidentale quando si è esposti a determlnate esperienze iÌ cui scopo
primario non è quello di generare un apprendimento e tuttavia ci si trova ad aver_imp_arato
(ualcosa di nuovo. Si tratta di una forma di apprendimento spontaneo, inintenzionale a bassa

ionsapevolezza, per diffusa percezione di stimoli. In qualche misura apprendimento inciden-
tale include le nozioni di apprendimento non-formale ed informaie.

20 La piattaforma è reperibile all'indirizzo internet: http://www.apprendereonline.it.Cito, per
ringraZiarli, i collaboiatori a cui faccio cenno nel testo: Cosimo Manfreda, Irene EIia, Ada
Manfreda. Un grazie va pure a1 prof. Nicola Paparella, col quale ho avuto modo di discutere di
aspetti e questioni pedagogiche inerenti la metodica di Webquest.
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